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‘inizio sotto auspicj degli ideali del- 





TRAGICI RIOT VIVIVIVIVIIVICI VINCI 





‘i quali domanderanno come mai animi 
È così selvaggi, cuori così induriti nel 


i progredite; in un tempo di sapienti 


; bandiera ripigli la vivezza dei tre co- 





ciale dell’autopsia cadaverica. L'arma 
{con cui venne consumato |’ assassinio 


‘la quarta costola, La ferita è larga 21,2 


© la parte inferiore del cuore è trafitta a 
| parte a parte, La morte seguì per emore 
| regia interna; il cuoreè contornato da 
(uno strato adiposo, del resto era per- 
1 fettamente sano. La ferita è profonda 


* lacerata. 
© avesse potuto camminare ancora per una 
| ottantina di passi, il madico rispose ; 


i colpita era offilatissima e per questo 


fi Itperatrice per poter camminare deve 


| ebbe una ferita identica, ma siccome 
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LT A: 
Antaclazionis > 
In Uitizo : domicilio, nolla 
Provindia e nei Regno, pei 
Saei con diritto ad insare 
zioni, nn anno sa 
por gli altri. 
somentre, trim. Oda 
fb proporzione, » Per l'E- 
ataro Aggiungaro fo'epossifi 
ontali, 
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L PAIA RARA TATTICA ROTTI ” - n n 
HH Giornale esce tolti | gioral, eccettuato. le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso | Tabatcal in Piazza Vitiorie Emanuele e Nercalovecchio, — Un aumaro cant. &, arretrato cont £ 


If corteo si formò vicino alla chiesa 
anglicana, Intervennero alla dimostra- 
zione il corpo consolare, il consiglio co- 
munale di Ginevra in corpore, le auto- 
rità cantonali e federali, i rappresen- 
tanti comunali di altre città e borgate 
anche dei cantoni limitrofi e un’impo- 
nente moltitudine di cittadini. 

Alle 11.30 incominciò a suonare ia 
storica campana Clemente dalla torre 
del Monastero, tosto seguita dai con- 
certi delle campane di tutte le altre 
chiese. Era il segnale di mettersi in 
moto, L'imponente corteo si diresse 
quindi verso l’« Hétel Bsaurivage », sulla 
terrazza del quale avevano preso posto 
i rappresentanti austro-ungarici. 


Per i funerali dell'imperatrice. 


Vienna, 42. 11 treno speciale di corte, 
che dovrà trasportare quì a Vienna la 
salma dell’ imperatrice, è partito iersera 
sotto la direzione del gran maggior- 
domo conte Bellegarde, Îi 15 corr. alle 
40 di sera la salma col cerimoniale 
tradizionale verrà trasportata dalla sta- 
zione alla Burg. — Venerdì e sabato, 
la salma resterà esposta al pubblico. 
Sabato, alle 4 pom., seguirà la tumu- 
lazione, 


Guglielmo ed Umberto a Vienna. 

Vienna, 12 Giovedì arriveranno qui, 
così si allerma insistentemente, l’im- 
peratore Guglielmo e Rs Umberto; i 
quali prenderanno stanza rel castello 
di Schoabrunn, 


Ul telegramma 
dell’ Imperatore d'Austria al Papa. 


L'Imperatore d'Austria rispose col 
seuente telegramma a quello inviatogli 
dal Papa: 

«Nella orribile sciagura che ha col- 
pito me e la mia Casa, le parole di 
vostra Santità piene di sacra indigna- 
zione e di affetto e ispirate a quella 
fede che ormai è il mio solo rifugio, 
riuscirono di soave conforto allo stra- 
ziato mio cuore, 

«Accolga i vivi e devoti ringrazia- 
menti per le sue ‘parole e Ia' sua pà- 
terna benedizione, 

«Voglia quindi innanzi ricordatsi 
dell'anima banedetta e sventurata della 

il mia consorte, di me e dulla mia fa- 
miglia, nelle sue sante orazioni, » 


fl processo contro Lucheni, 
Ginevra, 12. — Le autorità svizzere 


Bandiera dei tro colori 
abbrunata. 





La si vede pèndere dai veroni dei 
Municipii delle cento città, e dagli edi» 
ficj pubblici; ma non esprime soltanto 
lutto cerimonioso. 

Quel bruno della bandiera italica 
non istà là unicamente per compianto 
della. vittima ; esso esprime che più non 
brillano nella loro vivezza i tre colori, 
come ne’ giorni della nostra gloria ! 

Dottrine ree e cupe ire settarie ar- 
marono la mano del regicida, ed il ra- 
gicida, quantunque nato nel fango della 
Babele della Senna, ha nome italiano, 
è figlio di madre italiana. 

È sono onta e vergogna per la nostra 
schiatta lui, e gli altrì che lo prece- 
«dettero nelle opere nefande! 

Le quali opere, a vituperio del se- 
colo morituro, la Storia registrerà come 
infamia di quella supecba civiltà, dì 
cui andiamo orgogliosi, 

Quindi problema arduo per i posteri, 
















male, abbiano potuto spaventare, con 
misfatti così orrendi, l'Italia ed il 
mondo. 

1 posteri chiederanno con meraviglia 
come in un tempo di Szienze ed Arti 


riforme nella Legislazione presso tutti 
i Popoli, abbiano potuto avverarsi de- 
litti, che in età semi-barbare furono 
meno feequenti che oggi. 

Ah! sì, ben a ragione la bandiera 
dei tre colori è abbrunata. Ma quel 
bruno, che r.flatte la mestizia del cuore, 
dee pur parlare all’intelletto e rinvi» 
gorire il volere de' reggitori, 

Conviene indagare le cause di tante 
perversità, e trovare rimedj per le ma- 
lattie morali del secolo morituro, 

Conviene che il nuovo secolo abbia 


rebbe evitare il processo estradando il 
colpevole all' Austria, Altri propongono 
almeno che non si gindichi a Ginevra, 
ove fu abolita la pena di morte, mentre 
in altri cantoni esiste tuttora. 


Atre notizie sull’ assassino. 


Contrariamente alle informazioni for- 
nite prima, il Luccheni fu nei caval- 


lUmanità, e per l'Italia, che la sus 


lori, 
I, —— Erri 


Echi della tragedia. 


di Ginevra. 








dicono gioviale, spensierato, ma di nes- 
suna stranezza. lu anche attendente 
del capitano Derera, che lo ritenne dopo 
il licenziamento; ma dopo un trimestre 
il Luccheni se ne andò non avendo ot- 
tennto il permesso di assistere alle corse! 
Disposizioni contro gli anarchici. 
Roma, 12. Il presidente del Consiglio 
inviò una circolare ai prefetti, invitan- 
doli a tener d'occhio rigorosamente gli 
elementi anarchici che si trovano in, 
Italia. 
All’ambasciata austriaca presso il 
Quirinale, si assicura che il Governo di j 
} 





Il protocollo dell’ autopsia, 


Vienna, 12. La N. F. Presse ha da 
Ginevra l'estratto del protocollo uffi- 


deve èssere stato un ferro appuntito 
a tre tagli che penetrò nel torace presso 


——P___r—_——_—_———_ 


ilfimetri. IT colpo fu menato con tale. 
violenza cho la costola si spezzò, il 
ferro trapassò il polmone a ponetrò nel 
cuore. La ferita va dall'alto in basso; 





Vienna farà rimostranze nì Governo di 
Berna per l'ospitalità largamente con- 
cessa agli elementi anarchici, per modo 
che la Svizzera è diventata un vero covo } 
dell'anarchia, i 
Si dice anche che la Svizzera sia de- 
cisa ad espellere tutti gli anarchiei e 
rivoluzionari forestieri. 


Dadi gli ala, 


Domenica avvennero al « Prater » di- 
mostrezioni contro gli italiani. Alcuni 
operai italiani furono circondati ed ine 
sultati e poterono sottrarsi ai maltrat- 
tamenti soltanto con la fuga. 


A FIUME. 


Individui appartenenti alla Lega Croa- 
ta sì diadero ad inveire contro operai 
italiani occupati in numero di 500 nella 
costruzione dei tunnel. Assaltarono due 
casotti di fruttivendoli, rovesciando e 
rompendo tutto. ù 

Il: pronto intervento delle guardie 
impedì ulteriori disordini, 


8 centimetri e mezzo, all'orifizio la 
elle non presenta taglio netto, ma pare 


Domandato del come l'imperatrice 
dopo riportata quella terribile ferita 


«L'arma con cui l'imperatrice fu 
da principio 1 emorragia fu lenta; la 


voi aver fatto un'incredibile sforzo. 
N duca di Bsery quando fu assassinato 


lo stiletto era rimasto conficcato nella 
ferita, così Ja morte subentrò appena 
quattro ore dopo, L' imperatrice Elisa. 

tta invece morì poco dopo, perchè 
l'arma era stata estratta dalla ferita. 


L'imponente dimostrazione svizzera. 

Ginevra, 12, — L’ annunciata mani- 
festazione' ‘è riuscita imponentissima. 
Tutta Ginsera vi partecipò con molte 
bandiere abbrunate. 








si pimo pnomento Labaro Lora di com- | tra gli altri, l'on, Binardi, Sottosegre- 
plicazioni internazionali, ed ora sì vor= | tario di Stato al Ministoro. di. Grazia e 


leggeri Monferrato, terzo squadrone, te- | 
nendovi buona condotta, I compagni lo | 


| anno acquistando, Abbiamo notato nel- 


j senatori, professo 
i 





A BUCCARI. 


Anche da Buccsri giunge notizia di 
una dimostrazione, nel:cotso delia quale 
tin.regnicolo sarebbe stato gravemente 


ferito. 
A LUBIANA. 


Eccedenti usciti dai bassi fondi della 
città, inseguirono e mAlmenarono ope- 
rai italiani. Del fermento cercano di 
trar profitto gl’ interessati por far pres- 
sione sulla società provinciale di costru- 
zioni sffiachè licenzi gli operai italiani. 


A TRIESTE. 


Domenica sera, per ben cinque ore 
una turba di dimostranti, al grido di 
«Viva l’ Austria» aggredirono e basto- 
nerono gli operai italiani che incon- 

| travano alla spicciolata;, per cinque 
ore rovesciarono e spezzarono i ta- 
volini dei diversi caffè, infransero vetri 
di osterie, lanciarono sassi contro fa 
sede della Società filarmonico- dramma- 
tica e l’edifizio dell'unione ginnastica. 
‘ Gravi sono i lagui ché si muovono 
alle Autorità che nulla fecero per im- 
pedire tali eccessi, |‘. 

ll viceconsole italiano marchese di 
Soragna, reggente il consolato, si recò 
tanto alla Direzione’ di Polizia quanto 
alla Luogotenenza a presentare le sue 
lagnanze. 5 

I Consiglio Municipale si radunò 

. d'urgenza alle 7 di ieri sera, per di- 
scutere sulla proposta di venti consi- 
glieri municipali, di una risoluzione in 
merito ai disordini avvenuti. 

Tuiti i giornali, compreso }' ufficioso 
«Mattino» hanno parole: severe contro 

! gli autori degli eccessi avvenuti. 

Fra i danneggiati nei disordini, corre 
voce qui a Udine, sia:anche il noto 
concittadino Celestino Ceria, che ha 
Bottiglieria sul Corso. 


È II Congreso della Dante Alghier 
fin Torino. 


* Come già fu annunziato, Ja Società 
Dante Alighieri tiene ‘il suo IX. Con- 
gresso in Torino dal 24 al 26 settembre, 

i sssisteranno circa 150 rappresen- 
tanti di sessanta Comi del R-gno e 
| delle Colonie, îl Consiglio Centrale re- 











sidente a R>ma al completo col presi- 


dente senatore Pasquale Villari; e non 
è improbabile l'intervento di qualche 
Ministro e Sottosegretario. di Stato: 





Giustizia, che nell’elenco dei rsppi 
sentanti figura alla testa doi delegati 
di Brescis. Hl Ministro Baccelli se non 
potrà intervenire, vi sarà cèrto. rap. 


i presentato. Hl Comitato torinese pre- 
i para ai congressisti festose accrglienze, 





ricevimenti e feste al Circolo filologico, 
sede del Congresso, e nel recinto del» 
; Esposizione, banchetti e gita a Su- 








perga, sa! 

Importantissime Je questioni all’ or- 
dine del giorno, dalle quali risulta evi- 
dente il credito e l' importanza che la 
| patriottica Associazione va d’anno in 


* l'elenco dei rappresentanti, oltre |’ on. 
. Bonardi, un gran numero di deputati, 
i Università, Presidi 
e professori iti L e d'Istituti Tece 
nici, qualche Provveditore agli studi, 
avvocati, ingezneri e persino un ge- 
nerale, il conim. Luigi Prielli, tenente 
generale comandante dell'isola di Sar- 
degna e rappresentante di Cagliari. 


Il losco affare Dreyfus. 


Ministero in pericolo — Dimissioni certe di 
dus Ministri — Sorpreso in vi-ta, 


Parigi 12. — La Petile Rèpublique, 
giornale socialista e favorevole a Dreyfus 
crede pessibile la caduta dell'intero 
Minisiero in causa dell’ affare D+ yfus. 

Le dimissioni del generale Zurlnden 
sì ritengono certe e il Soir dice che 
lo seguirebbe Lockry. Questi però in. 
terpellato per tel:fono dsl Matin ri- 
spose di non conoscere le intenzioni di 
Zaurlinden che non vedeva da otto giorni. 

La situazione è incertissima, qua- 
lunque sorpresa è possibile, 


Paly de Ciam revocato. — La libertà prov- 
visoria negata a Picqui i 
Parigi, 12 Nel Consiglio dei ministri 

alì’ Eliseo tenuto nel pomeriggio,isi dee 

liberò la revoca dall’ impiego del colon- 
nello Da Paty de Clam per:ia partecì- 
pazione avuta nell’ affare Esterhazy. 

Il tribansle cor e rifiutò di 
concedere el colonnello Piequart-la-li 
bertà provvisoria, <-—-<—.‘’ 



























































diosi colossali imponenti massi che sì 
ergono quasi a picco sul nostra capo... 


muta: continuamente ? Sono impressioni 


sciame co 


HH XVIII Convegno 
della Società Alpina Friulana 














riesce a fermar sulla carta. Ecco il sone 
tiero delle scale che adduce al Ricovero 
degli Alpini La Buja. Ecco il ponte di. 
Curito: giù in fondo, fra le roccie in 
cavate a guisa d'immane corridoio tof- 
tuoso dal lento, millennario lavoro:delle 
acque, scorre placido il torrente, 
pidissimo così che si disceriiono 
toli, del fondo: e sono circa ‘trentà-.. 
qualtro metri di altezza!... E tra le'roc- 
cie frondeggia qualche ciuffo di fronde: 
faggi cresciuti nei crepacci, arbusti: le 
cui radici si attaccano tenacemente sd. 
un pugno di terra che i secoli deposerò 
in qualche anfratto: la vita che si effertia: 
ancke in fondo a quel baratro! 3 
‘piana: - 


A CHIUSAFORTE. 


Non pr vero, eppure è così : tulle le 
volte che la Società Alpina Friulana 
invita soci e non soci ad un convegno 
— o sulle verdi rive di tranquilio lago 
mentano o sui colli vaghi dinanzi a cui 
si apre la pianura immensa o su alte 
erbose vallate cui danno vita e gaiezza 
pitoreschi villsggietti e sparsi casolari, 
o, come jeri, in conca boscosa circon- 
data da nude creste imponenti: non pàr 
vero, eppure è così: molti quell’ invito 
accettano, non tfratienuti dalla fatica 
deile ascese, non dalla lunghezza del 
viaggio, non dal pericolo di... arroven- 
tarsi sotto un sole che si ostina a man- 
tenere i suci plenipoteri estivi anche 
alla metà di settembre, Nei è da me- 
ravigliarsi che accada così; anzi, chi 
ben consideri, è piuttosto da meravi- 
gliarsi che i molti non diventino mol- 
tissimî; perchè sono liete ‘giornate, 
quelle che; si vinoso in tali convegni; 
dova anche l’uomo serio si spoglia | S; a: 
della musoneris, e scherza e gode come sl diesende e Loreto, attr 
se tofnato ai primi anni di sua giovi- | cammina in mezzo a piccoli tratti Li 
DAsza. jù balda allegri scosi od a prati... ” 

E quale più balda ailegria, per ©- | Fra le cascate (ce ne sono tantò 
sempio, di quella goduta sabsto, nella vella che prima c’impressiona è 
grande sala dell’ aibergo Pesamosca, a Sta di Ri et. pi 0 
Chiusaforte — prima tanpa dopo il ra- Qua là il pResaggio è comple 
pido viaggio io ferrovia ?... Non appena da ‘gruppi di case sorgenti © su pie 
acquietato il nostro appetito con una piani formatisi in alto, nel fisico 
cena generosa e ben preparata e ser- | Tonti: Ciut Michel "Patoc, Ciut. 
vita; ecco Je interessanti conversazioni Sotmedons Ciut di i U, eta 
farsi più vivaci e risuonare qualche Eccoci i Si letag DO olivi 
cento a mezza voce e tra la colonia dei | inps sulla strada battuta tia noi. 
villeggianti — nen più così numerosa | la pi ida e il campanile, di così 
quanto breve tempo addietro — e glisl- fecente. E si prosegiie* per uaich 
p nisti, formarsi lulta una sola famiglia, | fee campi cllE ne, d quaici 
come afferma l'inno a San Giusto, che : \picelli coltivati a grai 
un triestino ci fece udire:e che noi ‘tutti 
applaudimmo. È s’intreccisno con' entu- 

' sìasmo danze, cui gentili signore parteci» 

pano; e si rinnovano le villotte, accolte da: ‘f' 

battimani sebbene cantate piuttosto ma- 

luccio ; ed una fra le svvenenti signore, 
la gentilissima signora Machl!g di Trie- 
ste, vinta la naturale ritrosia, ci fa gu» 
stare, per la sua voce delicata e per 
l’arte del canto, alcune parti della 
Bchème, e uno dei nostri compagni, il 
giovane signor De Battisti, suona egre- 
giamente al piano, instancabile, oltre i 
ballabili, brani di spartiti teatrali... 

La mezzanotte è sopraggiunta in un 
gitimo : e si doveva partire alle quattro 
e mezza! Dunque, affrettati e brevi sa- 
luti per recarcì ognuno nella propria 
camera : il più clamoroso, una homba, 
che fa accorrere spaventata qualche 
cameriera temendo lo scoppio dell’ ace- 
tilene.. 

Ancbe a letto, per colmo di... allegria, 
parecchi non poterono prender sonno: 
conversazioni a voce alta, scoppi di risa 
fragarose, allentansro il chiudersi delle 
pensanti palpebre : nè, talvolta, valgono 
le proteste: di chi le vorrebbe pur chiu- 
dere, L'cstinarsi nel peccato è previsto 
anche dalla Santa Madre Chiesa; e... 
scellerati se ne trovano dappertutto, 
anche ai Congressi alpini! Alle due, ta- 
luno è già in piedi. 


L'ASCESA FINO A NEVEA. 


Alle quattro, lo sono tutti. Un callè 
— e via: colonna piccola : una trentina, 
fra tutti : altri ci aspettano, su, a Nevea; 
altri vi converranno da altre parti, da 
Tarvis, dai monti. E’ notte apcara. Il 
cielo, stellatr; argentea falce lunare, di 
sopra sal monte Jamma, piove sul paese 
silente un debalissimo filo di Ince. Tutte 
all’intorno sì disegna netto sul cielo il 
conterno dei monti, in bizzarra linea 
fcastagliata. Avanti.. Si attraversa il 
pente di R:ccolana; si attraversano 
alcune sinuose e strette viuzze di questo 
paese, dove tutto ancora dorme; sì entra 
nella vallo, avvicendand» sulle prime 
brevi salite a brevi discese, finchè ’ascese 
è, si può dir, continua. Non sì possono di 
stinguere le ballezze del paesaggio: tutto 
è ancora avvolto in quella semiesenrità 
che non lasria secrgere i particolari. Le 
strepit» d-lle acque scorrenti su fando 
coperte «di macigni ci accompagna, ta- 
lora più talora men forte. lì cielo va 
acquistando un chiarore sempre più 
vivo; le stelle cominciano a impallidire, 
Ed erc» Ja fisenomia dei monti venire 
meglio delineantosi: boschi, frane, gran- 























La strada scorre abba: 
ma il panorama varia continusmeni 
Qua e là cascatelle d’acqua rigano 
gento i massi scuri od i verd 
pendii; tetre forre penetrano nei 
petrosi delle montagne; cime ‘cl 
paiono, si nascondono, ricompaiono 
seconda che la strada incurvasi; talora 
































































1801 : epperciò si camminà 
sciutto, sulla ghiaia, i 
Che distruzione, queli’anno!.. Le 
dei fratelli Pesamosca, un bosch 
conifere piantato dagli stessi 
tutto fu sepolto dalle ghiaie, 
scomparso... No: vi resta un: muc 
ben distinto di segatura : testimo 
quella umana intraprendenza 
troppo spesso la natura e iì fai 
cine e per un loro capriccio 
oro... ja 

























































improvvisa dal macigno 6 precipita. cor 
un grande salto a valle, formando prim 
un laghetto e poscia un roiello. Ci fer= 
miamo ad aromirarne la cascata, da 
Jungi; poi, saliamo alquanto, per con-: 
templarla più davvicino, per berne le. 
freschissime acque, per girare sotto il. 
perpetuo zempilio cadente... Ed è in 
queste deviazioni che, passando un pon= 
ticello di maifermi travicelti, un. inge- 
gaere volle provare col proprio corpo ] 
profondità del rojello, e non cadde, n 
precipitò dal ponte, alto pochi ceni 
metri... Quell’acqua viene, probabil 
mente, da: ghiacciai del Canin, 

Breve tratto ancora : la colazi 
— allegra, annaffiata ne ottimi: vi: 
bianchi e rossi. E di nuovo in cammino, 
aspro alquanto nella sua fine, poichè. 
sî deve salire per davvero. Ma: non}si 
sente, la fatica; e perchè sappiamo:di: 
essere vicini alla msta, e per ja-buona: 
compagnia che uom francheggia;. La: 
valle si chiude bruscamente. Dobbiamo,.: 
in breve tratto, innsizarci di circa quat=: 
trecento metri; ma sì ride ‘e.si. canta. 
ancora, anzi più di prima, poichè tanto. 
la colazione ci ha rimesso in lena,-e. 
corpe è spirito. E sì giuoge all'ultimo: 
tratto, per un sentiero che in: parte. 
fu lavorato a cura della società 8; 
segueno il torrente, attraversan olo, 
risalendo alla sua destra... si 
Di lassù, fra le piante, ci saluta il: 
grido festoso di chi ci attendeva fin: 
dalla sora prima, ci saluta-il rimbomba: 
di Ro: petardo acceso. Et ecco il 
sigaor Ferrucci prim: i d i 
Cantarutti ce Pico venirci Pron 
“ s È $ a igli 
improvvisato cì attende 2 pranzo 
ma.due ore e tre pneri galli, cena 
separano, e dovremo prima. ascoltare: 
le parole del Presidente e di quelli che 
presidenti non sono, - 







































































































































L'alba è venuta, 
Ma come descrivere il paesaggio, che 










bicabili, che però In penna non 











L'ATTESA. 

Intanto, giunti al Ricovero, scam- 
biamo i saluti con le gentili alpinisto 
che ci avevano preceduti. Poi badiamo 
a rinfrescarci — con l’acqua purissima 
gocciolanto nella fontana vicina e con 
qualche tazza di ottima birra, si 

Taluno pensa bene di avvicinarsi al 
fuoco -— dove si suda a cuocere il 
pranzo... Altri ammira lo spettacolo 


grandioso onde siamo circondati: un { 


anfiteatro immenso: pendici qua bo- 
scose, là prative; creste brulle e gri- 
giastre, dalle forme più varie; vasti 
nevai dalla tinta bigia, in mezzo ai 
quali un ghiacciaio — il più piccolo 
fra quelli del Canin — apparisce come 
una macchia più scura... . 

Il signor Pico distribuisce il ricordo 
del Convegno : un ricordo alla moda : 
la cartolina illustrante il Ricovero, assai 
bene riuscita : e lì subito un piccolo 
esercito di scrittori, cho mandano da 
lassù il saluto alle persone più care, 

La compagnia s'ingressa : il vicepre- 
sidente avv, Schiavi, la contessa Cora 
di Brazzà, l' avvocato Emilio Volpe, ed 
altri, partiti nelia mattina da 'Tarv.s 0 
toccato il laghetto di Raibl ch'a lè 
lant inomendd, giungono poco prima 
delle dieci ; il conte di Brazzà con una 
leggiadra sua nipote, i quali avevano 
smarrita la diritta via per causa del 
cocchiere, un po’ dopo... 


IL CONGRESSO, 


Ma siamo chiamati a raccolta — al- 
l'ombra delle conifere che imboscano 
un piccolo tratto in salita, non luogi 
del Ricovero, E lì siamo tutti: una cin- 
quantina. i 

Il vicepresidente avvocato Schiavi 
legge le sue «parole », come tradizio- 
saliente furono battezzati questi di- 
scorsi, 

Carissimi soci ed amici 


Il nostro presidente ha dovuto man- 
care per ragione di salute all’ annuale 
nostro convegno. A tutti voi duole cer- 
tamente di non godere anche quest'anno 
della sua parola, così ricca di pensiero, 
così calda di sentimento, in pro dell’ al- 
pinismo, quale mezzo gagliardo di edu- 
cazione fisica e morale, fonte positiva 
di studic, incitamento all'amore ed al 
possesso della patria, e nello stesso 
tempo occasione per coltivare la stima 
e la simpatia fra i p poli confinanti. 
Ma a nessuno duole dell’ assenza del 

rof, Marinelli, quanto a me, che, così 
lontano ds lui per attitudini, per studi, 
e anche per le abitudini in rapporto 
all’ Alpinismo, devo oggi fare le sue 
veci. Sono confortato nell’ adempiere il 
mio dovere dalla vostra cortese bene- 
volenza, che certo non mi mancherà, e 
sopratutto dalle buone notizie che posso 
comunicarvi sulla salute di lui, le quali 
dopo averci indotto a rimettere a un 
altr'anno la già predisposta celebrazione 
del venticinquesimo anniversario del- 
1’ Alpinismo in Friuli, accertano che, 
ristorate le forze in un provvido riposo, 
il prof. Marinelli potrà fra breve con rin. 
novellata attività consacrare ancora la 
sua vita esemplare alla scienza di cui 
é uno dei più degni ed ammirabili 
cultori. /Bene applausi). 

Non è difficile, del resto, a chi deve 
oggi parlarvi della Società, e delle sue 
vicende nell’ anno alpinistico decorso, 
trovare argomento appropriato e lietis- 
simo: me lo cifre il bello ed elegante 
volume da pochi giorni uscito alla luce, 
e ormai largamente diffuso fra le per- 
sone crlte delia provincia — La Guida 
per la Carnia. DO quest'opera dovuta 
ingran parte all’ energica iniziativa del 
nostro Presidente, alla sua perseveranza 
vincitrice di tutta le resistenze e di 
tutte le mollezze, alla sua fede Jabo- 
riosa, io non posso e nen so parlarvi 
come vorrei. — Non ho la competenza 
che occorre per giudicare dei meriti di 
un libro che non si limita a dettare 
ampie notizie ed opportuni consigli per ! 
i visitatori della regione carnica, ma 
che è anche una vera moragrefia di. 
essa, considerata sotto tutti gli aspetti,’ 
e descritta col sussidio dei dati piu re- 
centi e più sicuri. Il giudizio verrà dato ; 
da colui per il quale il libro è fatto: 
cicè dal pubblico, 

Ma io posso e devo, in nome della i 
Società Alpina frivana, ringraziare tutti 
coloro che ebbero parte nella erezione 
di questo monumento che certamente 
la onora, come quello che dimostra 
aver essa saputo, mercè l’opera di 
quei valorosi, soddisfare ad uno dei 
suoi più alti obbiettivi, cioè (ripeto le 
parole delia prefazione) « far conoscere 
«gi connazionali ed agli stranieri il 
«nostro suolo, le suo bellezze naturali, 
«i fenomeni che lo rendono sttraente, 
«le memorie che pullolano da ogni 
«sua zolla; agevolare la visita di queste 
«nostre terre adiditando tutto quello 
«che può servire iii norma o di aiuto 
«sl viaggiatore. » E con la conoscenza 
del nostre paese, resa più agevole e 

jù sicura a noi stessi, il nuovo ve- 
lume ci dà modo e ragiore di stringere 
gli intimi legami che già esistono tra 
le varie parti della famiglia friulana, 
i cui membri dal monte al mare ap- 
prenderanno a collaborare alla  pro- 
sperità comune, valendosi a vicenda 
dei mezzi che la natura ha posto a 
loro disposizione, e che per manco di 
vigilanza e di previdenza, vanno troppo 
spesso trascurati, ed anche guastati e 
































dispersi, Già si apreno nuovi orizzonti, 
e nuovo energie si apprestano all'av- 
venire industriale «d'Italia, ed é bene 
che ogni angolo di essa aîa studiato, 
palmo n palmo, come ormai può dirci 
che sia per largo tratto questa nestra 
provincia, che trent'anni or sono era 
quasi del tutto ignota agli altri nen 
solo, ma anche a sè stessa, La lode ed 
il ringraziamento che la Società Alpina 
Friulana porge ai collaboratori della 
Guida della Carnia (i coi nemi qui 
non ripeto, per rispetto alla modestia 
dei presenti), seno fauto pù dovuti in 
quanto l'opera loro è il frutto cd in- 
sieme il compeuso del tempo è della 
fatica cho hanno smorosamente speso 
nel produrla: sicchè, con giusta schiet- 
tezza potò aflerinarsi, che il volume è 
auna evidente manifestazione di quil- 
«l’altruismo che fa sorridere di in- 
«credulità il volgo degli scettici e di 
« compassione quello degli egoisti, e che 
cpure è uno degli elementi vitali della 
«società umana e dei suoi pregressi » 
(Generali approvazioni.) 

EA ora io sarei lieto di poter sog- 
giuogere che ia Guida del Friuli, 
giunta felicemente al suo terzo volume, 
avrà ben presto il quarto; ma non ho 
autorità per impegnare la Società in 
tale promessa e mì appago di ricor- 
dare sottanto che essa non ha mai 
mancato al suo programma, e non ci 
mancherà nemmeno in futuro, (Appro- 
vazioni.) 

Entra quindi a parlare delle altre 
vicende sociali : il numero dei soci con- 
servatosi press’ a poco quello dell’ anno 
passato, 310: confidiamo che nuovi soci 
si inscrivano, massime tra i giovani 
della parte montuosa: della provincia, 
ed accorrano a portare, oltrechè il nome, 
il loro concorso «ad una istituzione 
che ha mostrato coi fatti di essere anche 
materialmente vantaggiosa al paese»; 
la biblioteca aumentata e largamente 
consultata: conta oggi 6060 volumi, 
2650 opuscoli, 1248 carte gecgraficha ; 
iniziato lo studio speleologico ed idro- 
logico, grazie al Circolo istituitosi 
iniziativa dei soci: maestro Lazzarini, 
dott, Arrigo Lorenzi e prof, A. Tellini. 

Auche in fatto di salite, ne furono 
compiute di importanti, dai soci: ing. 
Bearzi, avv. Bolaffio, dott. Kugy, avv. 
Luzzatto, dottor Cesare Mantica, signor 
Antonio Seppenhofer: «nomi che, per 
le loro imprese alpinistiche, bastereb - 
bero a dare lustro alla nostra società. 
{ Bene 1} 

«Io — continua l'oratore — ne parlo 
con quel senso di invidia che prova 
per i forti chi alle aspirazioni non 
sente pari la energia, e si dibatte in 
una fastidiosa lotta tra il vclere e it 
non potere. Mi affretto a soggiungere 
ché la mia invidia non è quella ma- 
ligna che sè stessa macera: (..e ve- 
dete che non mi macero ) /Prolungata 
ilarità/: è piuttosto un impasto di am- 
mirazione e di imperfetto spirito di 
emulazione, Altre volte (lasciate che 
io ricordi ai vecchi amici quest’ episodio 
personale e lo marri si nuovi ) io pure 
tentai le vette scoscese: e l' Amariana, 
dai suoi 1906 metri, provò tutto il peso 
del mio corpo. /ilarità /. 

La prova non fu ripetuta : mi accon- 
tentai da allora in poi delle minori s!- 
tezze, disposte a lasciarsi calpestare pur 
da quelli che poi mi acclamarono pre- 
sidente dei subalpinisti, e più recente- 
mente degli a/pinoidi. Questo ricordo 
mi dà autorità di soggiungere che mi 
mancò l'allenamento, il quale, con la 
viriù insita nel metodo ovunque appli. 


cato, può portare molto alto i soggetti | 


anche meno forti e resistenti, e dar loro 
la energia occorrente a conquistare non 
soltanto la nostra modesta Amariana, 
ma anche i maggiori colossi. Questo sia 
detto per i giovani non ancora esperti 
nell'arte dell’ alpinismo: e valga anche 
per colcro — e nen sono pochi — i quali 
credono che sIpinismo significhi sforzo 
erculeo, impresa da semidei o da pazzi. 
No, no: l'alpinismo è semplicemente 
esercizio da u>mini: esso si accomoda 
a tutte le forze, rerchè tutte vi trovano 
proporzionato impiego, e progressivo. 
Auche nell’ esercito degli alpinisti vi è 
una gerarchia: chi non può aspirare al 
grado di generale, saprà contentarsi dei 
minori: e quando pure gli toccasse di 
rimanere soldato semplice, potrà sempre 
andar lieto di appartenere ad una schiera 
di forti e valenti domatori della natura. 

Per me, ve lo confesso, piuttosto che 
primo fra gli scettici, gli egoisti e gli 
inerti, che sciupano tempo e forze nel 
far niente e nel dir maia degli operosi, 
preferisco essere l' ultimo tra voi ( Ap- 
provazioni] — quand’ anche dall’umile 
posto dovessi vedermi preceduto da 
quelle gentili che cggi sono venute a 
portare sl nostro convegno il loro sor- 
riso approvatere, ed il fascino delia loro 
grazia, compre desiderota e sempre 
nuova. {Vive approvazioni). 

Se vi pare che con questo si chiudano 
degnamente le parole del Presidente... 
plaudile cives, 

Il vicepresidente, poichè i cives plau- 
dirono, ricorda come ogni socio possa 
fare proposte o rilievi, nell'interesse 
della Società, 

H socio Pietro Barnaba annuncia e 
legge una lettera con la quale il socin 
Pigatti di Triesto esprime il propri» si- 
vissimo dispiacere di non poter, que- 
st anno, trovarsi al Convegno ; prega la 
Presidenza di voler distribuire, ai for- 


LA PATRIA DEL FRIULE 





tunsti che lo presenziano, un suo ri- 
cordo: tn cartoncino medaglia, con 
suvsi disegnato il ricovero è ‘8 scritta 
XVII Convegno della Società Alpina 
Friulana, Sella Nevea 1152 11 set- 
fembre 1898: graditissimn dono, det 
quale poi Lutti si fcoginno il petto, 

H socio signor |. Aichinger porta, in 
none del Club Alpino austriaro - te- 
desco, il proprio saluto — quest anno, 
fo lingua italiana, che l'ottimo signore 
o fedelo amico doi nostri monti e della 
Società nostra volle apprendere. Eccone 
le sue parole testuali: 


«Oggì ricorre un moso che io ebbi l'onore di 
comparire nell'antica città germanica di Ne- 
rimbarga, qualo rapprosontanto della 8. A. F., 
per salutaro in sua veca il Club Alpino Tade- 
aco-Austriaco ivi radunato. Ho passato dol giorai 
splendidi, indimenticabili, giacchè ia vonerabile 
Norimberga fsco tutto Il possibile per ricevere 
04 accogliere i suol ospiti lo modo condegno e 
simpatico. Eppure, nd onta di tut'o ciò, gon 
Redova di vna soddisfazione completa; mì ssm- 
brava mancare alcunchè: |" aspotto cioè delle 
nostre amato montagne, la cui graniliosità e 
bellezza non ha rivalo nol mondo, Por questo 
motivo sono eggi accorsi con vera gioln n per- 
Rorvi | più cordiati saluti del Club Alpino Te- 
desco-Austriaco in questo punto, al pieile def 
Monto Canin e del Jòfdol Afontasio, nol centro 
di quo! panorama vnico il quale s'n ia molto 
temp> io amo quanto voi, con la maedesuna ef- 
fusione. È un diletto di grata sonvazione per 
mo il contemplare di nuovo quei monti incan- 
tevoli ed ammirabili o poter salutare persona’- 
mente quegli egregi uomini } quali dedicarono 
to loro migliori forze al servizio ed alla causa 
dell’alpinismo, rendando accessibili od esplorate 
codeste montagno, 

«li Ciub Alpino Tedesco-Ausiriaco apprezza 
pienamente la S. A. F. quale alleata che, pro- 
seguendo per gli stessi sentieri, ajata grande- 
mente allo scopo di compiere |’ opera magna 
prefissaci per norma generale. 

< Pertanto pntriamo il desiderio forvilo per- 
chè la S. A. F. sia vioppiù fiorente 0 pruspe- 
rosa, ottenendo pieno successo nella sua ope- 
rosità. Compenetrato di questo voto, i Club 
Alpino Tedesco-Austriaco porta un « viva » di 
cuore alla S. A. F., colla quale va unito ja 
vincoli di sincera amicizia ( Vivi.simi applausi)». 


Il vicepresidente ringrazia con op- 

portune applaudite parole del cordiale, 
graditissimo saluto. 
Il socio dott. Emilio Volpe propone 
si mandi un saluto al Presidente, ono» 
revole prof. Marinelli, esprimendogli i 
sentiti caldissimi voti e la fervida spe- 
ranza di averlo, nel prossimo anno, fra 
noi, a presiedere il diecinovesimo con- 
vegno. : 

| vicepresidente avv. Schiavi risponde 
informando che, fra i telegrammi per- 
venuti alla , ve n’è uno del prof. 
Marinelit; e che la Direzione aveva già 
pensato di rispondervi, nei sensi espressi 
dal socio Volpe. Tanto è quindi più 
lieta di questa proposta, che sulfraga 
ed avvalora il proposito suo proprio. 

Lo stesso dott. Volpe raccomanda i 
segnavia da R.ibl al Ricovero : già pian- 
tati dalla Società A'pina Friulana, furono 
forse levati, dacchè ora non se ne in- 
contrano, e nasce l'inconveniente toc- 
cato al conte Detalmo di Brazzà, oggi, 
di smarrirsi. 

Il vicepresidente promette che della 
raccomandazione sarà tenuto conto. Non 
vi furono altre proposte o discussioni 
di rilievo. 

Alle undici, la seduta era levata; e 
poichè mancava un’ora al pranzo, la 
quasi totalità ne approfittava per una 


VISITA AL RICOVERO MARAINI. 


Alle undici, la seduta è levata: e «non 
1 vero» di poter di nuovo sorgere in 
piedi e ambulare. Si era tanto stanchi 
del riposo |... Meta deila nuova peregri- 
nazione, il Ricovero Maraini. 

Per giungere al quale, dal Ricovero 
della Società Alpina si possono pren- 
dere due strade: o ridiscendere parte di 
quella già percorsa nel salire l' ultimo 
tratto, 0 seguire la curva dell'altipisno, 
fra mezzo a prati ondeggianti, inter- 
rotti da massi calcari che i secoli an- 
nerirono e da macchie di faggi e di 
! conifere, Poi, si volge fino all'orlo del- 
l’altipiano: dove, in mezzo al verde, 
sorge il Ricovero Maraini. 

Nulla vi manca di quello cha costi- 
tuisce î comodi della vita: il bagno, in 
apposito casone isolato, con uno zam- 
pillo abbondante e perenne di acqua 
freschissima e burna; la casa di abi- 
tazione — soave uido di pace — co- 
struita all'uso di casina svizzera, cir- 
condata da macchie boscose, da giar- 
dinetti fioriti. Graziosa esternamente, 
nell interno appaga e seduce: salottino 
da ricevimento, gabinetto da lavoro, 
cucin?, camere — tutto semplice, ma 
nulla ch3 manchi, nemmeno |’ uitimo 
fra i moderni ritrovati: il gas acetilene, 
Sono parole di meraviglia quelle che 
escono dalìe labbra dei visitatori. 

Uscendo, si attraversa un giardi- 
netto, ed eccoci al belvedere: sotto i 
nostri occhi, a perpendicolo, per cen- 
tinaia di metri, fia quasi al fondo della 
valle, l'abisso; di fronte e d’intorno, 
le eccelsitudini : il Z«bus (m. 2052), il 
Jof di Maptasio (2754) coi suoi Verts, 
il Buiaz co» le sue due creste appun- 
fite (m. 2531 e 2561). il Cregaedul 
(m. 2335), il Poviz (1978), il Cergnala, 
ìl Prevals, il Bila Pec (m. 2143), il Col 
- di Spric (1852) Lo spettacolo è di una 
, grandiosità fantastica ; se ne resta con- 

quisi,., ( La fine a domani), 
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hl apogaamento agrario. 


nelle scuole elementari. 

Lew. Biecefi è uso de' puebi mi- 
niatri che si sono occupati veramente 
della scuola clementare a fine di ren- 





deria di pratica utilità. A questo mira 
snteressamento perchè, nelle 


fi suo 
scuole rurali, s'impartiscano elementi 
d'agraria e belle civiche si abbia un 


emblema d'avviamento si lavoro indu- 


striale per mezzo del lavoro manuale. 


Non di quest'ultimo, ma del primo 


ci occuperemo in qualche articolo. 


Intende egli, l’affustre Bacelli, che 
nelle scuole di campagna s'impartiscano 
i soli rudimenti d’ agraria ? Ebbene, sap- 
pia che almeno da noi — voglio dire 
in Fruli — i bravi maestri ( e non sono 
pochi) cercarono e cercano che l’ inse- 
gnamento sia dato con sano criterio; 


quindi partendo da cose note devono di 


necessità occuparsi d’ agraria ; mirarono 
e mirano che l'insegnamento riesca 


roficuo, quindi curano. di raddrizzare 


le idce errate, di svellere i pregiudizi, 
di esortare gli alunni ad esperimentare 


quelle colture, ad adottare quei sistemi 


che altrove danno sì splendidi risultati. 


Per ciò fanno più che bene quei mae- 


stri che frequenteranno le conferenze 
agrarie che verranno date a Codroipo da 
valenti specialisti in scienze agrarie; 
e merita le più alte lodi il circolo agri. 
colo di queli' importante centro, dove i 
proprietari, più o meno doviziosi, fanno 
per aumentare e migliorare i 


8 gara 
prodotti della campagaa. 


Che se l'illustre ministro intendesse 
che l'insegnamento elementare, nelle 
I ialmente 
agricolo (e questo sarebbe il solo modo 
d: rendere proficua la scuola ed amata 
dovrebbe prima 
di tutto abol.ra i presenti progrsmmi e 


campagne, avesse ad essere 5 








dsi contadini più rest: 





farne estendere altri dai maestri d’ ò- 


gni circeniario sotto la guida del luro 


ispettore; e ciò non basterebbe, anzi 


mancherebbe il pù ed il meglio. Ia- 
fatti, sono tutti i maestri specialisti in 
agraria? è mei possibile che tutti lo 
possano essere ? possono tutti poi stare 
a! corrente delle s:operte ed aplicazio- 
ni in questo immenso campo del sapere ? 
possono tutti avere i mezzi necessari 
per gli esperimenti chim:ci, per gli as- 
Sg 


e simili? 


Non crelo d'essere proprio ignaro 
della materia, ma s' io dovessi assumere 
ero uo 
a farlo 
senza nsppur contare mi fosse ‘passatà 
per la mente l’ostinata reazione che 
m’ opporrebbaro i misoneisti per siste- 
mi 


B 

Molti miei colleghi di grande volontà 
e di molto amore alla scuola, faranno 
ass:zgoamento sul volume messo a con- 
so dal nostro ministro. Permette. 
temi, amici carissimi, ch'io dubiti, non 
di voi, ma di lui, cioè del criterio che 


l’ importante mandato di re 
scuola così ordinata, esitarei 


corso dal 


lo guida nell’ argomento in discorso. 


Come msi è pyssibile che una parte, 
che sto per dire un volume, sia un ma- 
nuale bastante a dare le istruzioni ne- 
cessarie snll’ agraria ed industria che 
ne derivano e ciò per tutta l’Italia? A 
me pare che un volums non basta an- 


che per il solo Friuli, e credo che vai 


tutti sarete d’ avviso che ce ne sarebbe 
r i paesi mon- 


bisogno di due, uno 
tani, l’altro per quelli della pianura. 

Eppoi? 
bastevoli a lutta Italia si darà un pre- 
mio di mille lire? Che ne dice il chia- 
dra G. F.biani e l' amico G. Signo- 
rini 

(L’associazione agraria friulana, au- 


spice quel veramente gand’uomo che è 


il senatore G. L. Pecile, senza tanti di- 
scorsi, ha fatto qualche cosa di più 
concreto. ) 

E sarà poi facile trovare in Italia, 
uno che concsea sì bene l’agraria e le 
industrie che ne dipendono in tutte e 
singole parti del bel paese, ed i metodi 
didascalici sufficenti ? fo ne dubito, anzi 
sono certo che o non si troverà chi 


. concorra odi lavori presentati saranno 


I 


più monchi di Concio a cui mancavano, 
dice, mani, piedi e... lingua. 

Secondo il rio debole parere nen ai 
soli maestri, ma ai preprietarii, agli a- 
gricoltori e per tutti i paesi si dovr:b- 
bero tenere conterenza sotto la sorve- 
glianza delle associazioni agrarie, ed i 
comuni sobbarcarsi alle speso di diversi 
campi: H, vigneti, attrezzi, concimi e 
simili per le esperienze, 

lo attendo — e Dio voglia non inva» 
no como gli Ebrei il Messia — che alla 
Minerva 8° insed i un ministro chs pro- 
ponga l’agraria c le industrie affiinì 
come basa e centro di tutto I’ insegna- 
mento nelle scuole rurali. 

G. C. Costantini 





La sospensioni dei cambi di guarnigione, 


Telegrafano da Rima, 12 alia Gaz- 
selta di Venezia: 

Per informazioni attinte al Ministero 
delta Guerra, sono in grado di infor- 
marvi che, essendo stato sospeso il con- 
gedamento della classe anziana che do- 
veva aver luogo prossimamente, sereb. 
bero pure sospesi fino a nuovo ordine 
tutti è cambi di guarnigioni, cambi che 
dovevano effettuarsi in questi giorni. 




































































a chi comporrà le tre parti 








Cronaca Provinciale, 


Codroipo. 
La prima Conferenza agraria 
Inaugurazione. * 


13 sellembre. — Per il numeroso 
concorso di maestri e maestre qui con- 
venuti per assistere alle Conferenza 
Agrarie cho avranno iuogo nei giorni 
12, 13, 14 e 15, il passe ha un aspetto 
gaio. ; 

Sembra una cittadella. . ESE 

Alte ore 9 1j2 si recheranno tutti alla 
sala superiore delle scuole per assi- 
stere all'inaugurazione del Corso delle 
Conferenze. 

Agli insegnanti si uniscono molti 
cittadini. La sala è gremita di gente. 
HI caldo è insopportabile. 

Vedo al banco presidenziale il Conte 
Giovanni Manin vice Presidente del 
Circolo Agricolo di Codroipo, il signor 
Guido Cigaina segretario, l’ assessore 
Giusoppe Piccini, il Cav. Prof. Domenico 
Pecile, il Prof. Viglietto ed il D.r Ro- 
mano veterinario di Udine. 

Ed eccoci ali’ inaugurazione. 

L’ assessore Giuseppe Piccini, quale 
rappresentante del Comune di Codroipo, 
porge un saluto agli intervanuti; rin- 
‘grazia gli egregi conferenzieri che fa- 
ranno sentire la loro efficace parola 
sugli importanti argomenti che verranno 
trattati; gli insegnanti che con amo- 
revole premura aderirono all'invito ed 
ipfine al Circolo agrario codroipese che 
ha il merito dell’ iniziativa. 

Si augura che dal corso delle cor- 
ferenze se ne ricavi i desiderati frutti, 

Il conte Giovanni Manio a nome del 
Circolo agrario di cui è vice presidente, 
riograzia la rappresentanza della bene- 
merita associazione agraria Friulana, 
che ha accordato una serie di confe- 
renze di agricoltura pratica. 

Nota i progressi fatti dall’agricoltura, 
dopo aver confrontato le cognizioni del 
moderno agricoltore con quello di una 
volta. 

Rileva poi che molto rimane ancora 
da fare. 

Seggiunge che i temi che in questi 
giorni si svolgeranno, hanno appunto 
l’iotento di istruire i maestri in quanto 
vi ba di pratico e di buono per la gente 
che vive lavorando nei campi. ; 

Agli egregi coufarenzieri cha si as- 
sumono il non facile compito, invia a 
nome del Circolo Agricolo vivissime pa- 
rl; di gratitudine. di riconoscenza e 
fa voti che:i loro.sforzi siano coronati da 
felice successo... i 

Conclide plaudendo ai signori inse- 
guanti che intervennero numerosi alle 
conferenze tanto apprezzato da S. E. il 
Ministro dell’ Istruzione. “ 

It cav. prof. Domenico Pecile si as- 
socia all’egregio vice - presidente' «del 
Circolo Agricolo nel dare ‘i ‘benvenuti 
ai presenti e nell’ esprimere la sua viva 
soddisfazione agli insegnanti, che con 
tanto favore hanno accolto l'invito di 
questo Circolo 6 dell’ Associazione A- 
graria Friulana di cui è presidente. 

Lo spazio mi vieta, di pubblicare per 
intero come vorrei lo splendido discorso 
letto dall’egregio professore. Mi limi- 
terò quindi a brevi cenni. 

Nota come l'Associazione agraria friu- 
lana da molti anni è convinta che solo 
da una larga diffusione dell’ insegna- 
mento agrario, sa da ra un serio 
progresso per l'agricoltura paesana; e 
già da tempo aiutata da altri sodalizi 
agrari, si alfatica a diffondere fra i la- 
voratori dei nostri campi, le nozioni che 
sono per essi di più diretta e pratica 
utilità, 

Vuole che i primi e'ementi sieno im- 
partiti dalla scuola elementare, come lo 
sono in paesi più ricchi del nostro e 
rileva come l' ideale della scuola popo- 
lare è di preparare gli alunni alla vita 
pratica. 

Per agevolare ai maestri e maestre 
il compito dell''insegnamento agrario, 
l'oratore dice che l'Associazione ha fatto 
preparare due libri; 7 Campagnolo Friu- 
lano e il Libro pel Maestro che a cia- 
scuno di loro offre in deno a nome del 
sodalizio. 

Entra in merito al Libro del Maestro 
ed al metodo a cui i signori maestri 
devono attenersi, per ottenere il doppio 
scopo di coltivare la mente degli alunni 
e di prepararii alla pratica. 

Spiega l'intento delie Conferenze e 
quello dei Confsrenzieri che si studie- 
ranuo di illustrare e completare la ma- 
teria contanuta nei sopraccennati libri. 

Rileva chs dette Conferenze vennero 
indette prima che un importante Con- 
gresso Nazionale in Torino procla- 
masse la necessità di diffondere | inse- 
gnamento agrario dalla scuola elemen- 
tare alla Università e prima che dsl 
Palazzo delia Minerva uscisse un ap- 
pello autorevole che invita a ritornare 
ai campi, ad innamorare dei campi le 
generazioni novelle. 

Il Prof. Pecile interprete dei senti- 
menti degli intervenuti, propone di in- 
viare ua riverente saluto a S. E. Bsc- 
cellì, il primo ministro dell’ istruzione 
che abbia mostrato dî comprendere, come 
fra i rami dell’insegnsmento pubblico, 
è pure compreso l'insegnamento agrario 
Ecco il telegramma Oggi ‘terso trae 








i 


- * smesso, 











DI da FRI 


ISERZI 0 NL dall bù, Udi ricevone ca pesi por i postre | pressa r ‘uffiole principale Fubblichà a. 5 ZONI è e.s LA 
Sen a 18 — Roma Vis di Fietra n: -_ GENOVA Finn Fantano Marosa.— E _ 



































































in 


Flotta 110 piroscafi. 


er 





Il 30 SETTEMBRE 1898 ( Piroscafo colore Postale} 46 OTTOBRE 1898 (Vapore Postale) 


SEMPIONE SIRIO 


Per Rio Janeiro ec Santos Tonnellate 6000 — Comandante PARODI 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 


Passagio gratis sul mare & Famiglie SSR costituite di contadini per lo Stato di SAN» PAULO Brasile 
AVVERTENZE 


* La flotta delia Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di classo, costruiti conforme le tiitime esigenze moderne soi Li 
macchine a.tripla espansione, compiendo la loro traversata con Lana velocità, Splendide'sale, ad ‘eleganti cabine pei viaggiatori 


La 6 Ha classe, mentre quelli di IlÎ. sono alloggiati în vasti locali arieggiati, ‘con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta. è 
L iti Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in BkiLa elasse da Udine a Genova rivolgendosi si nostt UfRelo. Spe-:3£: 
elalé di confine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pel loro bagagli il prezzo ridotto. 


Si filasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall@Amerioa a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro. olio ricevettero 
buono A parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggiò avvisarno il nostro ‘Ufficio ‘di Udine: ch 
com) le prat je necessario. i 

© passeggeri daVenezia per Alessandria d'Egitto, e da tuttii toccati dalla Bociata, il.Lovante, #% 
sg od O hina attaito Oriente e die america cn Det Raiato eda Provincia di Udine par imbarco pasesgeri o astinti: fd 
‘asontata dal signor Pametti mio cintrollora o per 


gorsi in UDANE alla Casa speciale della Società, ra) 
Rei e Provinoie dei Vensto — Win aguileta N. — 6 noi distretti ai nostri Sub-Agentii quali sono menti dell 


Domanda di stampati è isformezioni si rimellono a giro di Poste, 

IMPORTANTE 5 
“ 

nudi pe ce ec on asa ae ve respingere offerta Aichi guò avviinarit. col pre- î 

8 iceronnio abili © buoni sub-Agenti pla cogne iano ole provi di UNE TREVISO AELLUNO A 


PADOVA, VENEZIA, R 
Wrda a ov igiont: ene faro è chi non si sente in grado d avore i volati requisiti 





e iui Baliano i » vi 
E, = ni NAU IGAZIONE GENE RALE "ITALIANA. 
sx" del capitano C. B. SASIA 8 & Società ra FLORIO e HUBATTINO . 
gx Se + Sa COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Gand 1889 Mei. d' Argento Parigi 1889 Med, d Oro 8 at Casa speciale della Società, al confine Ausire-lfaliano per I' imbarco dei passeggeri 
È Bologna - PER SOLO USO ES!" - Bologna # è UDINE — Via Aquileja N. 94, — UDINE 
À Unico e portentoso farmaco, che guarisce qualunque piaga, ferita 8 » 
» api Memuene vespaio ° pioli Sit) nai saterali Mosa, nd ogni, % = Servizio Cumulativo Ferraviario Servizio Cumulaliva  Ferreviarie 
coms lo provano 1 attestati dei Signori Madici ei sped è s 
N Prezzo di ogni scattola L 195 aggiungere - 7 perspeso di pacco. » panseggiori o bagagli. paeseggeri © bagagli. 
postale ed' imballaggio. ® it lA ore 
= vs = sz SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA’ FLORIO fondata anno 1847. 
i » RUBATTINO » » 1838. 
* Polveri Febbrifughe del Capitano E i ste Cin 
si centrale - Roma 
& C. B. Sasia ® Fall siaturio........ L. 69,000,000 Compartimentali 
tI = Si Emerso e versato. ...> 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA 
* È sovienn qualuazao: (obra, anche le più Gata Prezzo di una E Sa È SE ° 
i sen ela — È e e ® 
È dote. i p se - per n ordina; * % “ii Partenze Postali I e 16 di ciascun mese poll 
ialità sone preparate tinto ti ce 
8 norma delta Legge Sanitar Dar Si Vendano elle sfimol ali Piicaini 8 355 da Genova P nr Montevideo, Buenos - Aires € Rosario di Santa Fè $ sa 
principi 23 toccando BARCELLONA sr 
$8 richiesta si spediscono gratis gli attestati dei guariti. Per le ordinazioni SaX=s Praiano E=° 
= fiirigorsi Ditta Capitano C. B. Sasia Via Sto. Stefano N. 92 Bologna — % er 15 SETTEMBRE 1598 (Vapore Postale} TE jo w Postale) : 
i ‘apore Postale) £-4 
Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli* % È MATNIL.IL.A a 
8 i » n 7g Tounellato 6 Com 8 
andante GAVINO i; bi 
i " per Montevideo, e e Rosario Santa Fè i. o rr x o IN E SE È 
— a e ai, A 
Bai 


Medico è medicine a bordo. 
6 carne fresca 


Trattamento 
;. Atallazioni, 


ini Postali — 





Borri 





a, 


AMABAKKAAHMA 


PASTA 
Ea LVERE 





MATI 
Rin O ANTIFR® 


dell’ Illustre 
Comm. ee 2 







INVIA ILN30 
RR OTDI0OA 


ei 







o iene consewano lo flag 
"omalto; disinfettano fa boua., profumano: l'alito. JESI 


» LIRE UNA con istruzione ovunque. 
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splendido ricordo dell’ Esposizione ita- Lingua Tedesca ed .H 
pone in perno, Sono in vendita presso IRA i: ce 
i tabaccai, Cartolerie e Edicole per la estro docente: Pietro de Carina e È o 
rivendila di libri e giornali in tulle le Meaglro Per le mserzioni 
principali Stazioni Forroviarie. Prezzo Reonpito : Caffè nuovo ° 


della Cartolina Centesimi 5 della col- n 
lezione completa (composta di 22 Car- ; 5; Mn t ta Po 
Istruzione sula, cor meledi assolutsmante i Od $ 
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una se edizione che è quasi esaurita. asa ed Esami în Istituti di Istru- viene pagare dl SARO anteci. 


atene pubblica € Corserraiori musicali. 
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PER LE NOERZIONI 
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Patria del Friuli. 


Per inserzioni di articoli comunicati, pecro= 
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sg x n) E E ig Tradustane di documenti e libri: a (Ri 
rn i » 353 sori di Udine davono inviare con. cartolina» 
“Collegio Convitto Municipale |pato. agi’ importo lucro sprssimadivo. ge. 
istituito da ua Secolo PI, comuna "di Tettera contesimi ‘trenta, 
E E ia Present ovvero IN conto più asafta }.citeua' conte: 
in Desenzano sul lago di Garda. smi per e Tr dette 
Vicino alia slazione ferroviaria i Srquella dei vapori del lago. di Scuola R O N: (>) È Lai IN O Giornali si Dn pagsre perla. pubQlicità econ 
elementare, Scuola tecnica, Gionasiale e Liceo pareggiati ai regi — Professori A ee. 
d —. Ma vi sa lanto peì Municip] cd’‘altrì Uffici cha ore 
di fraficesr, inglese e tedesco Maestri di musica e ‘di disegno Ampi e ven- ka 
tilati locali — Cortili vasti con getti d'acqua saluberrima — Illuminazione elet- la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa Sale. N e te agio Pop licazioni dale 
trioa — Passeggiate amene in piano ed in collina — Educszione ed istruzione lita dallo pesmasia Autorità Giedicha contea? specifica, to porieeigtio 
morale, patriottica e religiosa afliîata a distinti professori e sotto la direzione TRSORRA CA sta Pell liebri, valori Nestnoa ordinazione. sarà eseguita, - qualora 
ditin-Rettorà e di due vicerettori — Un direttore spirituale — Numeroso per- Anemia, Clorosi, malattie dei Nersi, della Pello e muliebri, Malaria, occ. ll comimiltente non sempia alle, sondizioni 
sonale di servizio. La cura della pinta se fatta dietro prescrizione mieiica clatto La L'acqua sì vede |. euesporte: 
4 @ negozi ua mineraie, HI iglie ottangolari 
Chiedere il programma al Rettore ovvero al. Kualelpie con Fiatine de pren Deo, “ita, Frat, Pri Waiz, e sopravi IR marca dopanti Guanti 
dalla Contraffazioni e dell acqua artificiaio di Roncagno perchè inefliesci. 





urla aa visita. 


Udine, 1893 = ipo Domenico Del Bianco 















